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DISPÀCCI DELia NOTTE , 

ROMA, 1. — Il Virilto pubWica 
un articolo in cui dichiara calun-
nìosa la puliblicazione della Oazaetta 
d* Italia contro Nicotera, 

Il Diritio dimostra che Nicotera, 
y unico condannato a morte nel pro-̂  
cesso di Salfìmo, mentre gli altri 
imputati furono aa&olti, non può es
sere colpito dalle imputazioni di cui 
è fatto cenno. 

- PIETROBURGO, 2. ~ Un ordine 
Imperiale fissa la convocazione dei 
coscritti di qufìst' anno pel 1 dicem
bre, ad eccezione dtslla Siberia e dei 
governi di Arcangelo e di Oren-
burgo. 

VIENNA, 2- — La Viener Alend-
post dice che le notizie di Costan
tinopoli non lasciano quasi alcun 
dubbio suir accettazione delle ulti
me domande della Russia da parte 
della Turchia, 

BUKAREST, 2. — Apertura della 
Camera. Il discorso d el Prìncipe 
dice che le relazioni estere sono ot
time: tutte le potenze garanti in-
coroggiarono la Rumcnia a mante
nere la neutralità; la stessa Porta 
sembra già disposta a riconoscere la 
legittimità delle nostre esigenze. Ri
ceviamo giornalmente testimonianze 
di benevolenza dallo grandi potenze 
verso la Rumenìa. 

Grazia alla saggia attitudine del 
governo, siamo autorizzati a sperare 
che se pericoli minacciassero la Ru-
menia gli Stati garanti difenderanno 
la nostra integrità territoriale e i 
nostri diritti. iWtanto siamo piena
mente convinti che grazie agli sforzi 

delle potenze un prossima avvenire 
recherà la calma in Oriente, 

II: discorso terminò annunciando 
progetti di legge-

RIOJANEIRO, 20, — È partito 
per Marsiglia e Genova il vapore 
Franca della Società generale, 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Ser
bia accettò r armistizio che fu fir
mato iersera. 
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UE AiV^ORI 

UOMM̂ 'ZO 
DI 

ERMANO DIVOS 

DIARIO POLmCO 
Le Bt^rse hanno accolto con no-

tevolo rialzo la notizia che la Tur-
chia accettò rarmistizio. Ciò ha fatto 
rinascdre molto speranze che la pace 
possa esaero conclusa, e noi pure lo 
speriamo, e lo desideriamo arden
temente- I fatti che si andavano svol-
gendo nella penisola dei,.Balcani e-
rnno cosi gravi, che la pace gene
rale poteva esserne compromessa da 
un momento all'altro. 

La nostra soddisfazion e sarebbe 
però ancora più piena se ci fosse 
dato di conocicere a quali condizioni 
r armistizio fu fatto, e su quali basi 

I 

saranno aperte lo trattative della 
pace. 

Questi sono i punti che preme di 
stabilire perchè la tregua dcd mo
mento si possa mutare in, unapacf*, 
se non perpetuo, come usa dire il 
testo dei trattati, almeno bastante-
mente duratura da prepararr- intanto 
una soluzione della grave questione 
orientale che minaccia da sì lungo 
tempo la quiete d* Europe. 

Se rarmistizio, che si dice accet
tato, non racchiude condizioni tali 
da lasciar la speranza che jQsfia eŝ i 
sere prorogato qualora le trattative 

1̂  

Propritìtà letteraria 

— DiomioI,.. nulla temot.. temo so" 
lamenle di risvegliarmi 1,. Non sono 
che una povpn schiava: lo hai forse di 
menlicato?... 

— itìa io ti emottiamol -• continua 
Giorgio, avvioitifindn somjTO più il suo 
volto al volto di SE'Ì.ÌU. — Non lo senti? 
Non comprendi quesui tìamaia che tutta 
m'invade, qaesio bacio che confoiìtìe 
le nostro animft ?,.. 

— (Irazìa, Gioigo; oh, fbbi pietà di 
mei... 

— Chiedi alla natura, a Dio, di di 
sgiungorp le nostro anime: no, no, sa-; 
nemmeno Dio e hi n;imra lo potrebbero. 
Ti amo troppo!... Vieni, abhondtinyti 
sul mio senol... 

Debole come il rosaio che non aveva 
saputo difenderla. Sa'iia cadrle priva di 
forze, di vita, ;ntllfi braccia di Giorgio 
Lervianil 

V , 

t w 

Quanto tempo era durRto quell'abban. 
dono?,., .̂ , 

Dove è travolto questo istante inelTi 
bile?... 

Chi saprebbe rinvenire quel lampo 
di felicità nel vortice degli attinìj olio 
formeranno la vita di Giorgio e m 
Scilla?... 

Mistero!... 
Mii le loro î nime non lo dimentiche 

ir 

ranno, pcrcbò quil bticio fu la felicitò-
Eppure, cerne se b felicità fo,̂ se ìnrsora 

bilmente contesa fìiranima umat̂ i»; ™me 
se la nrlura non facci=se brillare ni no 
Siro sguardo un rrr^gio dì gioia chn 
per ripit mb^rci più omaramfme md 
dolore, la Piigionc, freddi^ calol trice, 
penetrò d*uQ irati) nella mrnte dt̂ U;i 
poverella. 

Sfìì'ia sì svUicO'ò da!bi bnccia di 
Giorg'o Lervismi e fuf'gi come hmìpo. 

- Obi non (uggirmi cofìl... — ore-
gavn il giovane — nou faggirmì ! Vieni 
nncora :*! mio seno, lascia che io li 
stringo ancora sopra il mio eunre t 

Ma la beiiu schiava non l'utvii più f 
Per impedire a Girgio di ihsrguirla, 

idi raggiungerla si era gattuta in mrzzo 
alle piani celb di colone^ch^ sorgevano 
tuUo inlonio al gitìrdino, sjroUndrn 
^031 a.perdita d'occbio per unn sp 7.10 
sconfinalo, e quegli arbusti oprendarii 
sui passi di S:ìd^i, racrh;u levanti vio 
ìentemenle dwXro di lei, baiiendo sul 
volto 0 su lutla la per̂ ôpa di Giorgio, 
che crasi laneiiilo per arrfiUaro la fug
gitiva', ^ 

Ben presto il giovane dovelle soffar 
nursi nella BUI\ corsa fanluslìca, veni-
gincsa, imperocché hoo prrtieo a cam 
minare in quel Ubirinto^amarìi le trae 
ci<̂  deìhi fanciuth. 

Riterrò non senzi fatici verso il bo 
BcbeUo.delle palme, ed in preda ad una 
emozione imposaibile a dcscrive-si, si 
geliò ansante, spossato, sul medesimo 
sedile dove primii aveva sorprt^so SaUa, 
dove l'aveva strettii lauto amorosamente' 
nello sne braccia. 

Non era iraacorso che tin istante 1.:.. 
Quel rosaio pareva ancora tremolare 
sotto la mano di Sai ]y, qnandn cercava 
difendersi dalla sua audacia; eppure 

di paco non fossero nel frattempo 
giunto ancora alla conclusione» noi 
quasi avremmo preferito che la lotta 
continuasse, certi chealtrimeBtìquan
do sarà ripresa, le parti si combat
teranno con doppio furore, 0 che sa
rebbe impossibile evitare un contrac
colpo anche nelle altre potenze. 

Noi quindi attendiamo con ansietà 
di conoscere le condizioni deirarmi-
stizio, pronti a far plauso alla di
plomazia, la quale, se sì è mostrata 
finora impotente ad arrestare lo spar
gimento, del sangue, vedrebbe final
mente coronati i suoi lodevoli sforzi, 
atquistantìosi presso il mondo un 
titolo di benemerenza. , 

ÌH^ ^̂  
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\ nostri candidati 
Quasi quasi, , come abbiamo cre

duto superfluo di i*are un program
ma elettorale, ci troveremmo nello 
atesso caso anche quanto ai nostri 
candidati, giacché gli elettori sa
pendo a qiiali prjncipii s'informala 
nostra condotta politica, possono fa
cilmente ìmagìnarsi che noi non ne 
affideremo l'applicazione ad altri, uo 
mini diversi da quelli che hanno sa
puto fin qui farsene cosi bene gl'in
terpreti. . - , 

Quindi si può dire che il, nome 
dei, nostri candidati è conosciuto a 
vanti che noi lo pronunziamo. 

Solo per un collegio, per quello 
di Piove Constìlvtì noi dobbiamo spie
garci sulla scelta del nuovo candì-
didato, essendo affatto superfluo ac
cennare ai motivi che e' inducono 
ad escluderne il sig. Callegari, da 
noi combattuto l'altra volta con ar-

gomenti» che ricevono la più ampia 
giustificazione dalle attuali, mutato 
disposizioni degli elettori di quel, 
collegio. Badate a quello che fate, 
noi abbiamo detto allora, nominan
dovi un rappresentante, le cui con
vinzioni politiche non armonizzano 
colle vostre, e che non ha cognÌEÌoni 
adattata ai bisogni del vostro col
legio. ' . ' -

Che è avvenuto? È avvenuto che 
poco dopo il sig, Callegari, scelto da 
elettori monarchici, si presentò aî  
medesimi per educarti alla repub
blica^ è avvenuto, che dopo avere 
promesso di studiare ìa questione 
del Brenta, e di farsi per la mede
sima l'avvocato degl' interessi del 
suo collegio, da quegli studii non 
trasse in tanto tempo alcun frutto, 
0 sta ancora attendendo di sapere 
cosa dirà e cosa farà la commissione. 

Della sua condotta nell'altra que
stione vitale per il collegio, quella 
delle opere idrauliche, abbiamo già 
detto abbastanza; egli se ne lavò le 
mani, non avendo nemmeno il co
raggio delle proprie opinioni. 

Delle sue promesso, di quella par
ticolarmente sul macinato, ò inutile 
parlare: se lo sanno ì mugnai 0 i 
contribuenti, la cui buona fede era 
stata lusingata dalle parole del sig. 
Callegari, od ora si trovano colle 
mani piene di fumo, mentre le com
pre scampanate di Arzergrande ten-
tano soffocarne i lamenti. 

Al sig, Callegari gli elettori sosti-. 
tuiscono un candidato che, quanto 
meno promette, tanto più, farà per 
il Collegio, e promette già molto 
colla sola fermezza ed indipendenza 
del suo carattere, colle doti della sua 

' qnell'islanle era per Giorgio tulli nm 
eternila l Era paS3ato e for̂ e per sem 
pre (,.,.. 

— Per sempre I — mormorò il gio 
vane fiasandr» in fstriiìca OTntempl'"^z!Lìnf! 
qucà fiorì e quel marma; - ohi n^, è 
miross biltìl 

EU ŝ Tfìgao gli d;v-imp3va nelle vt̂ ne 
all'idea della ^^oia provala, mentre cb^; 
ui ser̂ so di trÌHiesza, di malinconia, ps 
neiraifa, poco a poco in lutto il suo spi 
rito coq un peìisiero doloros'i, col pre 
senlimenlo che all(* sciagurau fanciulia 
polessf̂  sovrastare svf^nlura. 

~ No, no, sono qui per protfggJ^rln, 
e per difî nderla * esclamò allora bai 
zando in piedi "- non ne ho fors? il 
dovere, il diritto? Quanta gioii sarebbe 
morire por hi ! 

Ej Giorgio ^bb ndonando il capo fra 
le palme, entusiusm^vaai evocnndo la 
memorili di Snida, Sertivi ancora quel 
corpiciilolo fremere sotto la sua unno, 
BL deliziava ancora in qnelh mirabile 
armonia di conlorrd I- •. 

Di un trailo gli parve intravedere 
come in candida nube una creatura gen 
lite elevarsi a lui dinanzi. 

Fis?ò inlentamedte lo sguardo. 
Non sì ingannava, era uni donna!... 
Come il cuore gli balzò dì tripudio 

nel petto L-
Man mano cho il vago fantasma sì 

avvicinava, Giorgio Lerviani cercava di 
discernere i traili del vallo. 

Non era Saìia!.» i 
- Voi qui Giorgio ? e perchè così 

solo? — gli mormorò soaveoionlc una 
voce noia, 

Giorgio, rientrò in sé stesso, ^i levò, 
rifìonosî endo colei che gli indirizzava 
in tal modo la parola, balbettò poche 
frasi sconnesse con voce tremante di 
emozione. ,. ,, • • -w .̂ 

E^U trovavasi in presènza idei)aifi< 

mente, collo pratiche 8UG GOgnÌ2Ìoni, 
specialissime per 1 bisogni dì Piove 
e Conselve. 

Pegli altri cinque collegi della città 
e provincia, noi {proponiamo cinque 
rielezioni, per il semplice motivo cho 
i deputati cessanti non demeritarono 
in alcuna guisa l'onore del mandato 
ricevuto, ed anzi lo esercitarono nel 
modo più, lodevole^ nel modo più 
vantaggioso airinteresso della patria 
e a quello dei loro mandanti. 

Per ciò crediamo dispensarci da 
particolareggiate biografie, poiché i 
nostri candidati, vissuti,nelle passate 
legislature, in piena e continua con-
sonanza^d'idea cogli elettori dei ri
spettivi collegi, non giungono nuovi 
ad alcuno, e le stesse qualità che li 
raccomandavano prima li raccoman-
dano anche adesso, coiraggiunta dei 
maggiori titoli por la fedu serbata, 
per l'opera indefessa, per T integrità 
del carattere. 

Cosi noi li ripreaentiamo agli elet
tori senza lunghi preamboli, e nella 
certezza che vorranno dare a^questi 
vecchi loro amici per la XIII Legi
slatura la stessa prova dì stima e di 
fiducia della quale li hanno creduti 
degni nella Legislatura precedente. 

r Collegio (lì Fadovà 

FBAUCESCO PICCOLI ' 
Il nostro candidato per questo Col

legio è U Commend, SVsjisai-esÉ-o 
%''U3 %^U, di cui vi. proponiamo la 
ritlezìone, sicuri d'interpretare il 
cpmune desiderio di tutto il corpo 
elettorale, meno che di quella mi
croscopica e inconcludente minoranza 
che invano s'attenta^cogrinnocuisuoi 
strali contro una splendida indivi-

dualità come il Pìccoli; il quale non 
solo gode la stima e Tafl^etto dei suoi 
concittadini, ma è tenuto in altis
sima considera;!Ìone dagli onesti av
versari: e tra le file dulia destra, 
cui tìgli si tiene ad onore di essere 
ascritto, occupa uno dei posti più di
stinti. 

Coinè Sindaco di Padova, nella 
qual tSàrfca non venne ancora con-
formato da un ministero partigiano, , 
diede tale un esempio di pruden-̂ ^a 
amministrativa, di amministrativa 
sagacia, e fece sempre cosi bene gli 
interessi del nostro Comune da es
sere citato a modello degli altri Co
muni d'Italia. 

Come deputato, il comm. l^rfìei-
ce<it^t& U 3̂e(L*oBS, del quale un 
gruppo di genii incompresi ha il co-" 
raggio di mettere in dubbio il va
lore, la sapienza, egli fu sempre a l a 
Camera di una diligenza, dì una 
operosità atraordinaria-

Nella preparazione delle leggi più, 
importanti il suo autorevole consìglio 
fu sempre ricercato, 0 la sua voce fu 
sempre ascoltata con grande rispetto 
nell'aula parlamentare. 

Il suo discorso circa runiflcaaione 
legislativa del Veneto, fu tra i più 
notevolijtrai più efficaci che in quella 
circostanza vennero pronunziati, yd 
ha molto influito sulb riforme io-
trodotte più tardi nel Pubblico Mì,i 
nistero, 

S''rsi?stf?fl*Me t̂ !S*Bcii5*S5 è uomo 
di carattere risoluto, ma temperato 
coi stessi avversari, di convenzioni 
profonde, devoto alla Patria ed ai 
R Q : è un, candidato del qutiìa po
trebbe onorarsi ogni Collegio, e che 
sarà dì decoro alla Camera Italiana, 

h . - ' 

glia di Thom:is W ŝrion. 
L'anima di Giorgio Lorviani fremf̂ va 

ancora ne'suoi abissi profondi ed in 
tì.ìmmj;i; avrebbe creduto imposs bi'e 
che fra luì e S Ida: si poLe?̂ 30 frapporire 
uoMmniagìne, uh seiitimenio cbe valesse 
a inliepidire quinto proviwa por la 
b^lla creola; eppure V.mink ; ritta di 
n;inzi a lui, c^dma, leggera come cigno 
auU'onda di un lago, gli pareva un 
raggio «li Inoe ch3 ro îipessts una teŝ e-
bra fo9forescenle bensì ma non meno 
piena d: fmlismi e di delirii. 

Giorgia sentiva quasi uno slancio nuo 
vD che vinceva la slessa immaginazione. 
Una voce segreta mormoravagli che se 
la SL'hiava poteva essere la sua f:bbre 
pfìf un i?tr.nttì, Vaninki s rebbn stata 
la sua felicità per la vita. 

Cm S ila aveva sposalo il sua cor 
pò, a Vaninka poteva consacrara l'a
nima. 

La fanciulla lo chiamava pt̂ r nome 
con quella sui voce ar*care?:zovole; gli 
chiedeva il motivo della sua tristezzi; 
aveva il cnrggio di sorridergli qû -si 
amorosamenlè. Gli opoariva come ai 
vedo nel sogno una immagine soave ^l 
Irasparonto b ancheggiare di?l maUino. 
La bmzì profumata avrebbe avuto po
tenza dì ralfreddare il suo s;:mgue, di 
cacciare anche il ricor:Io di un amore 
che, se giungeva ardente ai suoi sensi 
eocUati.eraben ionianodairassomigliare 
quetl'î ffello vero, il quale se qu'dche 
volta può sombrare freddo, restii pur 
sempre eternamente fedele? 

La figha di Thomns Wurion appena 
erasi mostrata come un'apprjrixione nel 
boschetto delle rose, 

Qunidi ailontanavasi cosi rapidamente 
cho Giorgio Lerviani cercava ancora la 
.risposta alle parole che gli aveva indi 
rizzate, e già la fanciulla era scomparsa. 

Un senso di misterioso (errore^ -^ 

— - r - m 

che lo stato d'iinimo nel quale sì tre 
vava ben poteva spiegare, — invase lo 
aprilo di Glorgio»L 

— Sarebbe una allucinazione delia 
mia mente? Sjrebbe il delirio? — a 
vevà chiesto a 8« mede-!imo-

E rimasti in uno smarrimento men
tale, in quol harb'gliO fra !a luce e Ja 
tenebra, che ci ìmm( bilizzrt in una idea 
,fi3sa, contendendoci insieme ì pro.spfllt 
fdntoEtici e le cose reali. Qtiel pelago 
vorticoso e S'̂ onvolto diventa allora Pa 
nima umam> I L'aria si annebbia, sì fa 
grave e cinerea, e si soffro come per 
incubo spaventevole, invocando invano 
un lembo d'azzurro per scacciare quelle 
visit̂ nì spaveblevoli cbfì oÌ danzano d'in" 
torno l'immonda rd ia . 

V înìnka l-. Saida! 
Questi due affiHli lo rendevano per

plesso, incerto, iroso, ì;nperc ceche in 
onta a tutta le scuàe colle quali egli 
c^raiva giustifle^irsi, la sua ragione gU 
mormorava che non poteva ithb^ndo-
narsi serizfl colpK 

Più vobfì Giorgia Lerviani aveva ri 
petiìto a sé medesimo che amando Va-
oìpka, — e ormai ben comprendeva 
che U prima simpalì per la figlia di 
Thomas "WiJrton poteva anche chiamarsi 
affetto, - doveva vincere, soffocare 
il fascino, queirardnre stivaggio che 
lo trascinava suo malgrado verso Solda. 

E invero al cospetto di Vaninki s(d' 
tanto risentiva le impressioni del primo 
amore e qmsi le emozioni, la fede, i 
trasponi del primo bacio t„, 

Quuido lo era vicino, una dolcezza; 
infinita gU penetrava nell'anima, e soUo 
quelle notti sintìlìanti di tanto splendore, 
al auon'̂ j di quella voce armoniosa, di 
quf'gli accordi che la fanciulla sapeva 
trarre dal cembalo con tanta passione, 
Giorgio ricordava Bianca, la sua Bianca 
am.ta Iginio, e lanlo indegna di amortL. 

' .^* ' ; ^ ,aVr 
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E questa immagine prendeva a poro 
a poco le sembianìie dì Vanirki. ed 
allora il cuore, seguendo Timmagina
zione, nemmeno mostrEiysi accorgerai 
d^ìh finzioms anzi compiacevasene con 
entusiasmo l,„. „ . . -. 

Pelò, anche, immereo in questo rapi
mento di cielo, Giorgio Lerviani non 
riusciva a cucoiare un'aitra forma di 
dtmua^.la cui memoria «-li ardeva i 
•sensi fino al punto di iraoorp:>rargli il 
volto, dì Sfjuotergh ugni fibra, e get
tarlo in un vpriico di (i(?siderii i più 
strani ed nupem^si. 

— Vifìni con m.e, — pnreva dirgli la 
beila Vanipji'i COR: voce soave: — se
guimi ti'iucioso, li sarò amica, sorella 
amante L.- Vedi questo oro, queste terrò 
senza confine che ci circondino?,... B^-
sta un spio tuo cenno, un tuo solo ac
cento, e potrai divenirne signore, po
trai contendere, ove tu lo voglia, coi 
più ricchi della terra, Il miq affetto ti 
sùvh egida, forza, redenz one (... Pro-, 
nunxìa ìa paròlij che invoco, e incederò 
supeibi 0 fejice al fuo fianco. — 

D'altra parie, ancora una voce, lieve, 
: voluttuosa come il soffio del zeffl̂ o che 
bimbe appena le fronde, gli diceva; 

— Vieni, e sarò la tua schiava I,,.. 
?-eguìmi nell'immensa solitudine dén& 
vergini forane, o potremo vìvere soli» 
amare, pregare, inebrinroi dì gaudio 
di voluttà. Qui gli aiigeUì cantino in 
pace i ioro inni d'amore, e ci salu|i^^, 
ranno all'aurora, percliè noi pure ame^ \ 
remo come essi amano: gli alberi sê  
coiari che mano d'uQmo non h ianq^a 
oiato contammare, ci difeniemnno da-, 
gli anienli raggi del sole ; l'erbi eterm 
sirà il noairo talamo, e milioni dì stelle 
lispienderiinno sopra di noi. 

{Continua) 
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CollcKio di Estc-Monsclice 

VINCENZO STEFANO mU 
Gli avversari del B r e i l a credono 

di aver dotto tutto quando lo defini
scono come un deputato affarista. 

Nel senso chd si tilol attribuire a 
queata parola, essi nulla dicono ohe 
possa toccare l'onesta coscienza dui 
comm.86rerfa,che ha sempro saputo 
conciliare la sua instancabile atti
vità, la sua ff-racft intelligenza col-
r interesso del pubblico-
. Ogni provincia potrebbe chiamarsi 
paga di avore uri affarista come il 
J l r n ' d a , tenace nel difenderne gl'in-
teresai, 

Dalla indipenrienza Hel suo carat*' 
tere diede prova coir ullima sua con
dotta alla Camera, cV egli del reato 
spiegò in modo soddisfacente. 

Ma por definire qua! candidato sia 
il "Vr^flla noi non crtìdiamo far 
megiìn di riprodurre un manife 
sto che il Comitato elettorale del 
l i Collegio va diramando a quegli 
elettori : 

Elettori del li Collegio, 
Onorati per ben cinque volte della 

vpatra fiducia nella dosignaziono del 
deputato al Parlamento Nazionale, 
credemmo nostro dovere di inter
pretarvi costituendoci in Comitato 
elettorale oggi che la Nazione è 
inaspettatamente convocata nei suoi 
Comizi, 

Anche oggi per la sesta volta ,vì; 
prpsentiamo a candidato del II Col
legio di Padova il 

Comm- Vincenzo Stefano Breda 
Scevri d*ogni cura vi presentiamo 

questa preposta confortati sincho dal 
fatto che questo nome venne festo 
saniente accolto pure da quell'auto 

' revolft ed eletto Comitato che èl'Aa-
sociazione Costituzionale di Padova, 

"Il problema che oggi sì dibatte in 
Italia ai riassume, per dirlo senza 
ambagi e senza orpello, in queste 
due f<)rmu!e : V QrjUnp nella libertà, 
0 la libertà senza aelV ordine. In 
presenta di eoa! grave situazione, 
era doveroso in noi stringarci d'ap

rii» i'-AJ.^ 4..«,, + ̂ f̂  V̂i alla 
reso 

presso all' antico deputato che 
caueà d* îr ordine e della libertà 
sempre segnalati servigi-

Non discutiamo, perchè trattato 
largamente altre volte, il tema della 
compatibilità di;,presidente della So
cietà Veneta per imprese e costru
zioni pubbliche col mandato politi
co. Rassegnata una tale questione 
alla vostra sapienza nelle passate 
elezioni, fu da voi giudicata sovra 
namente. 

Che più? La atessa Camera dei 
deputati votò già un progetto di 
leggo, d'iniziativa della sinistra, 
sulle imcom^aUhilità parlamentari, 
« decise pella compatibilità di quelle 
funzioni col mandato politico. 

La ,prof^ssioné di fede politica, te
sté pubblicata dal nostro .candidato 
nel suo tredicesimo resoconto è schiet
ta e precisa. 

Fui, ed appparterrò sempre al 
partito dell' ordine, egli disst^, e la-

.menta quasì^ con coraggiosa ragio
ne, che non esista ih^Itaiia un vero 
partito di destra. 

Questa Iprofessione snebbia ogni 
incertezza sulla natura del voto da 
lui dato nella seduta del dì 18 mar
zo p. p. 

Ai suoi studi perseveranti, alle 
molte sue cure ed alla sua abnega
zione dobbiamo sopratatto, se oggi 
V Italia può con confidenza procla-
inare risolto il problema della equa 
distribuzione dell'imposta, del maci
no, sopprimendo in pari tempo gli 
errori e le irigìustìzie che derivano 
dai contatori, problema formidabile 
che formava la disperazione dei le-
gislatori e dei pensatori. ' 

Conservatore nell'ordine politico, 
sacerdote d* ogni ragionevole pro
gresso, neir ordino amministrativo, 
egli fatalmente fu il solo che nelU 
Camera dei deputati difese gli inte
ressi, e più che gli interessi ì diritti 
delle^ venete provincie nella classi
fica 'delle opere idrauliche, quegli 
interessi e quei diritti che oggidì i 
Consigli provinciali intendono far 
valere dinanzi la magistratura gìu^ 
diziaria, poscìachè non ottennero 
giusìtizia dinanzi alla Camera dai 
deputati. 

Elettori 1 Abbiate fede nella no
stra proposta. Non lasciatevi sopraf
fare, dalla calunnia che jprìncipal-
mente neir ultima ora, quando è 
impossibile ogni onesta discussione» 

^ è r arma consueta dì codarde e in
teressate passioni.' 

L' onoratezza di una intera vita 
ed i segnalati servigi resi al paese 
reclamano un guiderdone, e tale sia 
V unanime vostro voto a favore d<sl 

Comm- Vincenzo Stefano Brt̂ da 
IL COMITATO, 

EMILIO MORPUR&O 
. ' 1 

Anche all 'estero, e precisamente 
nella dotta Germania, si tiene in 
gran conto il merito ed il valore 
scientifico del candidato di Este ; di
fatti appunto in questi giorni usci la 
traduzione tedesca dell'opera di lui. 
La statistica e le scienze sociali. 

Del resto a dimostrare qual sìa 
F.BITJSISI» ISI*;5B'5HiirS«, di quanto 
favore egli goda noi Collegio di Este^ 
Monsellce, non abbiamo che a ri
produrre utio scritto che molti elet
tori del collegio ci hanno mandato: 

«Noi, che i sedicenti progressisti 
usano chiamare consorti, respingia
mo direttamente il favorito appella
tivo nello stretto senso della parola, 
è se, essere amanti della vera li
bertà, del progresso della patria col 
bene inseparabile di essa e del Re, 
sìa essere consorti, noi ci pi^ocla-
miamo altamente tali, e come tali, 
amiamo mandare al Parlamento uno 
che veramento vi rappresenti questi 
nostri principii, uno che guidato dalle 
sue rare doti possa porgere non solo, 
col suo voto, ma eziandio con Topera 
sua valido sostegno, e propugni lo 
sviluppo di tutto ciò che sìa per ot
tenere'il progresso morale o mate
riale della Nazione. Questi per noi 
altro non è che il nostro iSBoi"-

«Egli non ha bisogno delle nostre 
lodi e della esposizione dei molti 
suoi pregi perchè tutti lo conoscono 
e tutti sano quanto valga. Volete il 
vero progresso? votate per Lui. Il 
candidato che si vuol contrapiiorgli, 
è il sopranominató Ca?it/it/a^o omm-
bitS, sentinella avanzata di qualche 
ambizioso che, non è ancora riuscito, 
ne riuscirà mai ad appagare la sua 
afrenata brama di essere deputato, 

,- Votate pel commen. Q^issaSUo 
IHor^E^Bi'̂ jjfl» sostenitore della vera 
libertà, di quella libertà tanto dai 
sedicenti progr^^ssistì predicata ed 
ora sepolta col loro buon senso, 

« All'erta elettori * Non vi lasciate 
ingannare, non vi lasciate imporre 
da prepotenti intimidazioni, procu
rate di non cadere nelle panie delle 
facili promesse, disprezzate le [mali
ziose detrazioni contro il vostro de
putato per ben tre volte da voi eletto ; 
e respingete da Voi tutte le insinua-' 
zioni sienoosse ufficiali, non ufflciah 
0 semi ufficiali, 

« Se amate la vera libertà, se desi
derate il progresso vero della Na
zione non potete votare che pel 
coinm, SilinSBia .Q5orgB3aa-jj;o. - ̂  

Molti elettori 
di tutte le sezioni. 

£j[rtt^miJ^iKK^.jssA%£^db . S P * » * * 

Collegio 
di Montaci lana-Yighizzolo 

LUIGI CHINAGLI^ 
Allorché abbiamo riprodotto il di

scorso di fljiQ)^ì «UfiiQauftstlHl, pro
nunziato il 15 ottobre dinanzi agli 
elettori di questo collegio, noi ab
biamo accennato alle doti distinte 
dell'oratore come cittadino e come 
deputato, al suo nobile c:>ntegno, 
alla sua costante operosità di cui 
diede saggio neir esercizio del suo 
mandato. 

Noi confermiamo ciò che abbiamo 
detto allora diS^^^sl^H : IfiaciUj^l-^iEi, 
il quale si sente troppo superiore 
ad ignobili attacchi, chtj gli vengono 
da' suoi avversarli; per abbassarsi a 
ra^ccogUerli. 

Gli elettori di Montagnana-Vighiz-
zolo, rimandando alla Calmiera il 
t^BlBaiftK'tSfia, saranno sicuri dì a-
vere in lui^'Un valido e costante pa
trocinatore de'loro interessi, un pa
triota a tutte prove, un deputato, 
quanto indipendente di carattere, al
trettanto attivo tì capace. 

prato a principii 'd'ordine, e a quelli 
della vera libertà» uomo che per le 
sue cogniziobi specialissimo in ma-. 
teria d'ingegneria, e ntille questioni 
idrauliche Isl direbbe fatlo apposta 
per tutelare gli int-^resai del Collegio 
di Piove-Conselve, 

Anche dei Gabelli ai dice clie è 
un aiTarista: pare che gli avversari 
non conoscano altri argomenti per 
combattere gli uomini migliori. 

Gabelli è tanto affarista come lo 
potrebb'essare qualunque Ingegnere 

Gabelli appartiene alla Società ve
neta coma uomo tecnico e nulla più 
— ed il giorno che ai volesse impor
gli una data linea di •condotta poli
tica — 0 che come deputato non si 
trovasse a suo agio — troverebbe 
cento posti dove esercitare anche 
con lucri maggiori la Bua distinta 
capacità. 

Patriota a fatti e non a parole^ 
amico immutabile della monarchia, 
se gli elettori, come ne abbiamo fi
ducia, manderanno alla Camera Wvi-
fl8cE'ÌCH> flwiìfscISS, daranno sicuri 
di essere rappresentati da un uomo 
d'intemerata coscienza, di principii 
inconcussi, di capacità provata-

Piove 2. 
Il prefetto della nostra provincia 

(dicono qui) ha posto questione di 
gabinetto sul nome del Callegari, 

Se è vero ciò io lo invito a pre
pararsi la valigia perchè Callègari 
resterà nella tromba. 

Ed io, vede signor direttore, sono 
convinto che ciò è vero a giudicarlo 
dal lavoro affaccendato ilei delegato 
di P. S. che di questi giorni ha 
convertito il suo uflìcio in un reca
pito elettorale par ogni genere di 
progrossitt: (?!). V informerò un'al
tra volta di certi giochi A surprise 
da far arrossire anche la meno pu
dica riparazione. 

Altro che libertà I Vorrei vi tro
vaste qu , e e' è da scommettere che 
coir Qcchio dell' immaginaiiione a sen
tir certi messeri credereste di ve
dere davvero quelle famose lanter
ne.,., proprìj quelle ! 

Non ostante a ciò dite pure cho 
le insinuazioni del giornaletto pro
gressista padovano contro la inte
merata figura del, Gabelli, decoro 
della patria, ci fanno riderò, 
• E ordinato (dicesi) un gran pranzo 
elettorale da consumarsi cui Callè
gari proprio domenica. Dio salvi quei ' 
convitati dallo indigestioni solido^li-
quide! 

Se. non riuscisse questo apostolo 
deir avvt'riire ?,., Che figura farebbe 
questo pranzo nella storia della ri
parazione ? 

Insomma i nostri gov*3ruanti fanno 
tutto '^quello che non dicono, e di
cono tutto quello che non fanno. 
Questo sarà un buon sistema di go
verno, ma da noi al caffè, in Piazza,': 
per le famiglie, il motto che corre, 
e che" tutti oggi riconoscono di piena 
attualità è il seguente-; «Si stava 
meglio quando si stava paggio J» e 
vanno col pensiero indietro, indietro 
che nemmeno si capisce dove vadano 
col loro termino di confronto. 

Turno a ripeterlo, raccomando la 
valigia al sig. Prefetto, Raccomando 
puro al Calltigari di non sballarle 
tanto grosse come quella per lui del
la ottenuta diminuzione delle ta-
TÌSé dei tabacchi ; .raccomando al 
delegato di P. S. di fare buona com
pagnia al «lasciate passare » e d 'a t 
tendere un pò* pili al suo ufficio e 
un po' meno alta musica dell' av
venire. E a qualche altro impiegato 
che per ora non nomino dite d'essere 
più agente del governo che agente 
elnttoralo. 

L'elezione del 5»al»*?BI5 de! re-
sto fra noi non corre pericolo. 

Caraposarapiero riconfermeranno nel 
mandato il conte 4»Bno €iHia-
dr! l th 'VBgoilAR*:!ér 'c , che k\ì& 
nobiltà dei natali unisce un grande 
àfftstto pel suo paese, un ratto giu
dizio negli affari, ed una operosità 
(ìfae fa tacere ogni censura. 

Noi abbiamo fiducia di rivedere 11 
conte C A S i i u ^ ^ K i a i I e a i a alla Ca
mera. 

^ 'snatL*-- : '—• 1-1 j j _ ' rrr^r 

Cronaca elettorale 
coìicgio ai Por cu Clic 

• A proposito del no4ro articolo del 
nurterO'd'ieri L'arbitrio o la legge 
torna a cappello citare queste noti
zie mandate da Pordenone, 31» al 
Giornale di Udine: 

> Noi .siamo in balia della piazza. 
Pordenone è insudiciato da capo a 
fondo con scritte portanti ingiurie 
atroci cpntrp onesti patrioti daì c^m-
po costituzionale, e minacele di morte 
contro quelli che Si i'itiene maggior
mente si occupino nella presente 
lotta,. . 

Ieri di pieno giorno fu aggredito 
e violentato sotto i portici un tale 
che andava distribuendo il program
ma del nostro candidato. Gli furono 
strappati gli stampati e se ne fece 
un auto da fé davanti al palazzo 
comunale. ,, ^ 

Questa mattina il sig. Lorenzo 
Cao esattore, onestissima persona, 
che ha il torto di amare la libertà 
per tutti* ! venne insultato mentre 
usciva di casa da una turba. Ciò è 
da notarsi, e doppia nota dovesi fare 
del fatto che queste scene succedono 
alla presenza dei Carabinieri. 

Le autorità vedono', sentono, tac
ciono e non si muovono !T?É impos 
sibile, se non si provvede a tempo, 
che non succedano brutte scene per
che i nostri amici persistono in mo
do ammirabile nella tolleranza, ma 
sono determinati di provvedere da 
sa alla propria sicurezza se non tro
vano protezione nelle autorità. • 

Riconosciamo volentieri che la 
stessa Gazzetta di Treviso, banche 
militi in un campo diverso dal no
stro, apende assennate parole contro 
i fatti di Pordenone, invocando giù* 
stizia pf̂ r tutti, 

-rH — ^ „ ^ 
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Collodio di Adria 

L'Associazione CostituzioMle di 
Milano ha escluso il Correnti come 
candidato del terzo collegio, sosti
tuendovi in mezzo alle acclamazioni 
il < ômm. |i]mlU4i» VlMoòt i t l -We-
BIOMCU, combàttuto nel collogia di 
Tirano'tìoi mezzi mpraU{ì)ài cui il 
ministero ha dato prova indubbia di 
pòssedèi'e' il secreto. 

Nella stessa adunanza il presidente 
conte Padulti partecipò che Tonor. 
De Zerbi, al telegramma speditogli la 
sera avanti, aveva tdegraficamento 
cosi risposto: 

tf Al signor Visconti-Venosta, pre-
<f gidente del Circolo deirAssociazio-
« ne CoatltU2:iona' ' di Milane 

« Mi è gratiss 'J O il vostro tele 
« gramma. Ringra 'C l'intero Circo-
4 lo- La città delie Cinque Giorna-
« te non può che ribellarsi a qualun-
< que violenza. — Rocco De Zarbi- ̂  

La lettura di questo dispaccio fu 
accolta da fragorosi applausi, 

- • I l r - ' ^ ' - * m 
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Il Diritto si preoccupa dei fatti 
scandalosi che turbarono la riunione 
convocata daironor. De Zerbi e di
chiara che essi sono tali da non ras
sicurarlo circa la costituzione dei 
seggi elettorali che dovrà farai do 
menica ventura. Vuole ohe sia esclusa 
ogni probabilità di sorpresa.ct^dì vio
lenza; a tutti raccomamla là cal
ma e il rispetto alla legge in rtbìhe 
della dignità e dell' interesse del 
paese. 

L'organo^délla Compagnia di Santi* 
Maria la Noya orade, che i magi-
strati, perchè han giudicato contro 
la volontà del prefetto sono parti
giani; ed ammira la magnanimità 
del Governo dì sinistra che ha ?^as-
sicurato i {componenti della magi 
stratura anche quando hanno emessa 
una fl«ntenza contro ì" autorità poli
tica. Sia benedetto Dio, e la longa
nimità dei ministri progressisti 1 

PALERMO, L —Presso Palermo 
furono rinvenuti i cadaveri di due 
briganti dèlia banda Rinaldi, che 
scorazza per quei dintorni spargendo 
il terrore in quelle sgraziato popo
lazioni, Si creda ctie i duo individui 
aummentovati sieno stati assassinati 
dai loro compagni. 
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Colloitio (li Piove-Consolve 

. 4 1 

FEDERICO GABELLI 
Sazio delle vaporosità, più. sazio 

ancora delle fallaci promes^se colle 
quali Tavv, Callegari vi si è altra 
volta importato, questo collegio^ con 
mirabile accordo delle due sezioni, 
portò gli occhi sopra Ting. B^cde-
rU^.O tf^ubelBI, del quale si cono
scono le tecniche cognizioni, la splen
dida coltura, V indipendenza del ca
rattere. 

Noi ci congratuliamo cogli elettori 
di Piove-Constìlve della loro felicis 
sima scelta^ che non poteva essere mi
gliore. 

Altra volta noi non abbiamo so
stenuto il Gabelli, per discrepanza 
di veduto sopra la questione speciale 
della ferrovie. 

Ora che tale questione è in parte 
risoluta, ed in altra parto va pren
dendo nuova piega* noi siamo ben 
lieti di dare anche il nostro appoggio 
ad uu uomo corno il Gabdlli» lem-

Collegio 
Cittadella-Caiuposampiero 

In Adria l 'avv. Parenzo ed i suoi 
amici vorrebbero far credere che la 
candidatura di lui sia appoggiata 
anche da, persone influentissime del 
partito moderato ™ Siamo autoriz
zati a dichiarare che tale asserzione 
è assolutamente priva di fondamento 
e che la persona cui alludono Tavv, 
Parenzo ed i suoi amici, è ben lon
tana dal confondere il candidato alla 
Deputazione provinciale, col candi

d a t o politico dei ministeriali — Se 
anche avesse votato per mandare 
Pavv; Parendo alla Deputazione Pro
vinciale, non voterebbe per mandarlo 
oggi alla Camera, 

Cosi la Provincia di Bovigo. 

L'Associazione Costituzionale di 
Venezia ha proclamati candidati a'Ia 
Deputazione: 

.]^el I Collegio il comm. Galeazzo 
Maldini, 

•Pel n il comm. Àntoriio Sandri* 
Pel i n il comm, Raffaele Minich, 
Pel Collegio Marano Dolo il com

mendatore 1. Pesaro-Maurogonato, 
Pel Collegio di Portogruaro il com-

raend. Paulo Fambri. 
Rimise poi al Comitato Elettorale 

la facoltà di proclamare pel Collegio 
di Chioggia il candidato che di là 
verrà proposto, 

\ì. Rinnot)a^neu to ha notizia che 
a candidato del partito liberale-mo
derato nel Collegio di Chioggia si 
proclamò il comm, Eugenio Bruso-, 
mini. 

II Bersagliere dichiara che Ton. 
Nicotera ordinò che la sentenza della 
Corte di appello di Napoli, circa la 
illegale iscrizione dei 700 elettori 
fatta dal prefetto Mayr, deve avere 
effetto ove la Corte di Cassazione di 
Roma non si pronunci pruna del 
cinque novembre su! ricorso inoltra
tole in proposito. 

Il Fanfalla dice che il gen. Torre 
allo scopo di-^togliere ógni dubbio 
sulla sua eleggibilità, rassegnò le sue 
dimis^sioni dal posto di direttore ge
nerale delle leve, bassa forza e ma
tricola al ministerp.^ della guerra. 

Il ministro generale Mezzacapo le 
accettò esprimendo in pari tempo 
che era dispiacente di quella riso
luzione, 

Doifl Bosio Sforza Cesarmi conte 
di Santaflore accettò la candidatura 
del terzo collegio di Roma che gli 
è stata offerti! dai costituzionali in 
opposizione alla candidatura progres
sista dell'onor. Baccelli, 

PRESSIONI ELETTORALI 

Sappiamo che l'Associazione costi
tuzionale centrale di Roma ha chie
sto a tutte le altre associazioni in
formazioni precise e dettagliate su 
tutti gli atti di pressione elettorale 
esercitati da! Ministero, e su tutti i 
brogli e le illegalità di cui si sono 
resi colpevoli gli agenti del governo 
allo scopo dì falsare od impedire la 
libera manifestazione della volontà 
nazionale. Questi rapporti serviranno 
"di base ad una severa inchiesta la 
quale valga a far conoscere al paese 
tutto intero in quul modo la sinistra 
abbia mantenute le promesse fatte 
solennemente a tale proposito, e co
ma queata vittima infelice che' si' 
chiama la volontà popolare si sia 
vista passare si, ma come una de
linquente, coi polsi legati e fra una 
tetra schiera di delegati di pubblica 
sicurezza, di guardie, d'ispettori o 
di bassi agenti elettorali. 

r »• T " 
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Anche in questo Collegio i iHpa-
ra/onVnemici degli a//aris/z, oppon
gono al conte Gino-Cittadella Vigo-
darzere un ingegnere, il signor,.,; 
pardon^ il conte Érizzo, diventato 
conte dopo ravverumento al potere 
dei progressisti, e che, se fosse no
minato deputato, dovrebbe lasciare 
r ufficio d' ingegnere per non essere 
affarista. Ciò che dovrebbe fare per 
Padova il Canestrini, professore, per
chè non vogliono .professori, ciò che 
dovrebbe fare lo Squarcina» ingegmere 
pel2*^ collegio, perchè comelngegnare 
diventerebbe affarista, 

r ^ 

E chiaro! Il partito riparatore 
che non vuole affaristi, vuol lare un 
affar solo ; mandare alla Camera 
creature tutta àue, ed impastarne 
tanti Prefetti, come per esempio, 
tanti Breaciamorra, tanti Paterno
stro, ecc. ecc. ' 

A parte tali amenità, noi siamo 
sicuri che gli de t t on di Cittadella* 

L' Associazione Costituzionale di 
Trani mandò a De Zerbi questo di
spaccio : 

Trani 30 ore 5.30 
Napoli 30 ore 6 J 0 

Rocco De Zerbi 
Liberali moderati tranesi plauden

do vostro splend do trionfo per la 
violenza subita si associano a voi 
nel protestare altamente contro ogni 
attentato filla libertà. 

Il Comitato elettorale moderato. 
Lo stesso De Zrtrbi narra nel Pic^ 

colo cho in mezzo al tumulto del
l'altro giorno parecchie persone si 
sono trovate a mancar rorologio. 

Ecco il dispaccio che V Assocìa-zione 
CostituzionaU di Milano ha diretto 
all'on- De Zerbi: 

• Rocco De Zorbi, direttore Piccolo 
• Napoli. 

A: Circolo Elettorale Associazione 
Cotìtituzionale manda saluti espres
sioni simpatia, solidarietà onorevole 
De Zerbu 

• Presidente] 
^ Gtóvanrw Visconii^Venosta. a 1 

ROMA, 2. — Il Bersagliere an 
nuncia che la regina di Grecia par
tiva ieri al tocco da Vienna e che 
stasera giungerà a Bologna ove Sua 
Maestà ellenica passerà la notte. Par
tirà venerdì mattina alla volta di 
Brindisi per ivi imbarcarsi. 

BOLOGNA, 2- - Ieri l 'altro era 
di ritorno fra noi S. E, il cav. Min-
ghetti, reduce da Legnago e assai 
suddìsfatto della simpatica: e feato&a 
accoglienza ricevuta nel suo collegio. 

[Gazzetta dell'Emilia) 
MILANO, 1. — L'Associazione 

costituzionale Iprotrasae ieri sera sino 
a mezzanotte la sua tornata. 

Venuta alla votazione sui pandi-" 
dati di Milano (città) essa riuscì quasi 
unanime per gli onorevoli Fano, 
Tenca. Taverna per il I II IV col
legio e con notevole maggioranza fu 
pure accolta, la candidatura Mosca 
per il V collegio; per il III al di-' 
Bcuterà stasera, 

NAPOLI, 31 . ~ Ieri si son di
scussi io Corte d'appello altri due 
reclami identici a quello prodotto 
dall'elettore sig. Bini della sezione 
Avvocata; cioè il reclamo dell'elet
tore; Manzi per il collegio S. Giu
seppe, e il reclamo dell'elettr-i'tj de 
Martinla pel collegio Vicaria. 

- ^ 1, -̂̂  La Gazzetta di Napoli 
scrive; 

FRANCIA, 1. — I l Moniteur si 
dice sicuro della moderazione nelle 
discussioni che avveranno al Parla"' 
mento. Il paese vi conta, e i suoi 
rapprtìsentanti hanno troppo il sen
timento del loro dovere per lasciar 
prodursi una agitazione che farebbe ' 
correr pericolo alle iatituzioni esi
stenti, l 

RUSSIA, 29. — Il generale barone 
de" Sch-\veinitz, ambasciatore tedesco '-
préfiso la Corte russa, è giunto & 
Pietroburgo il 25 ottobre, -, 
— La aquadra russa sotto' gli or-
dini del contrammiraglio Butakoff» ' 
ha abbandonato la rada di Smirne 
diretta pel porto di Trieste, 
. AUSTlilA-UNGHERIA, 3 0 . — L a ; . 
Deutsche Zeilung^ in un articolo. 
intiiolato ut politica dt sicurezza e 
d'interesse D rapportandosi alle pa
lmole pronunziate nel Parlameato dal 
presidente del gabinetto austriaco, 
chiede so si possa (considerare una 
eventuale annesaiocie dulia Bosnia o ., 
dell'Erzegovina alT Austria qualcuna 
misura atta a tutelare la sicurezza -
e Tinteresie della monarchia, 

Il fuglio vipjneset che. ha sempre 
combattuto vivametitG il progetto di,, 
annessione, sostiene che sarebbe que-
.sto un regalo assai pericoloso per 
l'Austria Ungheria e non farebbe 
che rinterosee delia Russia, 

— 29, — La mattina del 29 ot
tobre ebbe luogo a Pola la solenne 
inaugurazione del monumento inal
zato dalla marina da guerra austriaca 
alla memoria dell'arciduca Massimi' ' 
liano, imperatore del Messico, As*' 
sistevano alla cerimonia gli arciduchi. 
Carlo Lodovico a Stefano, recatisi 
a Pola appogitamente per tale occa- -
sione. Intervennero alla fasta il corpo 
degli ufficiali deiresercito, le truppe 
della marina e della guarnigione, 
tutte le autorità del iuogfi ed un 

, pubblico numeroso-

SVIZZERA, 30. — Telegrafano da 
Berna al Giornale di'Ginevra: 

« I delegati della maggioraUìsa del 
Grnn Consiglio ticiaests, i signori 
Lurati e de Mentien, sono sempre 
a Berna, 

* Nelle conferenza cho ebb^^ro col 
signor presidente delia Confedera-
ziouvi, essi hanno particolarmente 
uisiatto per l'invio dello truppe fe
derali. Riconoscendrj che l'ordine è 
ristabilito, affermano che, se non 
vengono mandate delle truppe nel 
Ticino, VI ha luogo a temere dei 
nuovi eccessi, sopratutto delle numtì- , 
roMO irregolarità nelle elezioni-

« Il Consiglio federale ai trova 
quìijdf posto in una posizione assai 
perples^^a. Da una parto, ha poca vo
lontà di" prendere una misura che 
non gli sembra piti urgente; dall 'al-
tra, | uon vorrebbe la responsabilità 
di 'di:^ordini, chn la presenza delle 
truppe federali' basterebbe ad im
pedire, p , , 

"••'-l '. 'r: 

CEOIJAGA • CITTADINA 
E Ni>TI/il.': V^UIE 

Come {la avviso^ pubblicato nell'alba 
del ;no;itro Tribunale, rileviamo cho 
presso la Corte d'Appello iu Venezia 
avranno luogo gh esami li'avvoaa-
tura nei giorni 22, 23 e 34 novem
bre cornante, e che i signori prati* 
canti in questo circondario, per es
sere ammessi, dovranno presentare' 
le loro istanze alla Cotmnìssìone per 
gli e&canì di avvocatura presso la 
R, Corte d'Appello in Venezia, non 
pih tardi del giorno 15 novembre. 

a&ai="Ì«-c«iatf5a>*'tto, — Prodotti 
del mese di ottob.lR76 L. 193;58r:26 

» 1875 » 201J07;8S 

Differ. in meno nel 1,̂ 70 L, 8,126;tìtì 
K<UU;fcSrt. —Sabato scorso ven

ne compleEament'3 scoperta la nuova 
facciata *3retta in prossimità del Ponte 
Altmate sui dit^egni del signor Pia 
Berti, j 

"Il concetto del disegno arieggia a 
quel Tenere di architettura che suolai 
udare nella costruzione di quei gra* 
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zioal villini in cui Tlngegnere, lìbero 
daDe pastoie dello olaBBiche^'leggi, 
suole ebixzflrirsi riiigogno e la fan
tasia. 

È cosa onesta confortare chi prin 
cipia con parole d'incoraggiamento; 
taceremo perciò le ceoBure sullo stile 
e sui tentennamenti ^he mostra il 
disegno (H cotfista fabbrica colle Hue 
innovazioni, talvolta felici, talvolta 
no; e riconosceremo volentieri che 
il nuovo edifì7.io ha eleganza nello 
insieme, ragionata diaposizione e prò* 
porzione delle parti e accurata ese-
cuzlone; il loggiato prospiciente Ìl 
canale, interrompendo felicemente 
reuritmica linea del jflanco, rioace 
Teramonte di attistico effetto. 

Le difiicoltà create dall'irregolare 
coniìgifnizione dell'area disponibile, 
come furono egre|iamGnte superate, 
ci assicurano chts ana volta abban
donate le perplessità del neofito, l'au
tore Haprà camminare, e bene, nel 
difficile arringo in cui muove i p ^ ^ i 
paŝ ì̂ sen?:a corcar oltre di méltere 
il piede sulle pedate altrui. 

Ora un bravo di cuore al pro
prietario che non lesinando sulla 
apesa permise al aig. Berti di dare 
iu un tempo relativamónt*^ breve un 
lavoro compiuto in ogni sua parte, 

E, B 
llliiBRifinnzIoiie i\ ffniR, — Orario 

per U\ laiiiblicii ÌIIIUUUÌU/IOIKJ dal ^ al 
3i novembre. 
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Un altro fattrarello affl'èfilasimo. La 
scena è sempre in Prefettura. 

Il Sindaca di^un piccolo Comune 
del Distretto Èì Mestre viene chìa 
mato per fl/faW d'ufficio {sic). 

— Ella, incbmineia il Prefetto con 
voce raddolcita, ha molta oonoscenza 
nel Comune di Noalo, ohe fa parte 
del Collegio di Mirano Dolo. Ella do
vrebbe esercitare tutta la sua in
fluenza per far rìascir-e il tìandidato 
governativo. "^' 

— Il mio Comune, riapof̂ e il Sin
daco, che è un progressista di buona 
f-gde, non fa parte del Distretto di 
Dolo. D* altra parte, so che il Mini
stero non vuole si eserciti alcuna 
pressione-

~ Ella m'intende, aggiunse il 
Prefetto con una certa mossa di 
spalle tutta particolare, certe cose 
si dicono. Non già come funzionario, 
ma come semplice cittadino, potreb
be vedere, parlare, che so io? ado
perarsi, tanto piti che il Governo 
gliene sarebbe grato. Già, riel Ve
neto furono date poche decorazioni. 

Mi fo garante dell'autentiiità ^el 
dialogo. 

Il Sindaco progressista pensa an
che adesso alla sincerità di certe 
promesse, e incomincia a dubitare 
seriamente. 

Ustiii (lenai:?.l«»iie f a i d a iìet 
ain -Ki iu i lo re , Leggesi nel Fan-
fulla: 

La deatra è una radunanza di ca
valieri rimasti senza vasaalli. 

La sinistra è una radunanza di 
vassalli, in cerca di cavalieri. 

La definizione a scanso d'equivoci 
non è d'un consorte; è una trovata 
di quello spirito arguto ed epigram
matico che è il poeta Prati. 

fiaiiera-fiia ÌILÌUÌ MieBiaana r e a 
l e . — La Promncia di Rovigo 

IL 1FE8T0 
MI coiiTATo miuii miMwm 

CORRIERE BELLA EBÀ 

MOSTRA CORniSPONDENZA 

d'impedire la divulgazione di quel 
foglio per tutta Ittilia ? 
. Èiadnnque alle colonne del Pa^ [ 

iquiìto che aspira il presente mini
stero ? 

reca 

CottiBug^-'Btiatbr^.arSoifie 4leS 
silorBii. — IL timore che abbiamo 
manìftìatato di nuove profanazioni 
alle tombe. Della .circostanza della 
visita al cimiterOj era pur troppo 
fondato. 

Ci scrivono : 
Onorévole Direziono 

Di casa li 2 novembre 1876. 
Questa mane mi recai al cimitero 

a versare una lagrima ove riposano 
ie ossa di un mio amato fig io ra
pitomi da tre anni. Uimasi acanda-
lezzato nel veder strappato dalla la
pide un farro impi.ouiìjàto che te
neva' fortemente legata con filo-ferro 
una graziosa ghirlajida di metallo 
variopinta da tre mesi colAj appesa. 

! Qual pace può ripromettersi quel-
.]'uomo dopo morto, se invita andò 
a manomettere i sepolcri, so per 
pochi denari tolse quei ricordi, quei 
doni deposti dall'aniore? 11 mare è 
^egno sepolcro a queir infame, o il 
corpo d' una tigre. 

Alla nota di lei gentilez:^a e cor
tesia mi rivolgo perchè protesti colla 
stampa, e cbiegga un pronto prov
vedimento. 

Anticipandole i miei ringraziamenti 
imi protesto , D, G, 

.̂£a CnaK2F.eUa ti* d u U a . — 
Dappertutto non si parla che della 
pubblicazione fatta ieri dalla Gaz
zetta d'Italia col; titolo L'Eroe di 
•Sapri. 

La notizia dtdla querela sporta 
dal ministrò fece crescere a cento 
doppi la curiosità. 

La Gazzetta d'Italia |di questa 
•mattinadiiiechela querela è una ma-
.novra elettorale 

Se il documento è autentico qual 
esito può avere una querela? 

Oia viene il buono. 
Le Guardie di Questura si reca-^ 

ronu questa notte a Pedrocchi, in 
altri caffè, ^lovnnque per sequestrard 
i numeri della Gazzetta d' Italia. 

Per ordine di chi il sequestro ? Dtlla 
Procuni, 0 dell'autorità di sicurezza 
pubblica? Non si sa, Se non è un 
reato di stampa contro cui si debba 
procedere d' uffizio cosa c'entra la 
Procura? Se si tratta di'un fatto 
che dà origine a querela privata cosa 
c'entra la pubblica sicurezza? 

Oh ch^ baldoria ! 

«9&rrt I — La stessa notte scorsa 
un ageut;i3 d̂ l̂la Questura suonò ^lla 
porta del Casino dei Negozianti, ed 
ebbe l'impudeazi di chieder» al por
tinaio che gli foyae cona^gnUa la 
Ga:^zetta d'Italia lì:! 

Era dopo mezzanotte 1 
Attro agente chiesa lo atesso al 

Casino Ptìdrocchi ! 
Sono cosij incradihili» e che ai po

trebbero chiamare violazioni di dO' 
micUio. ;. ,̂ ^ 

Eooo la libertà che ci regalano i 
progreasiati. Eppoi un ministro, il 
Dapretis, ha il coraggio di venirci a 
dire: * Lasoiate passare la volontà 
del paese ?!!? • 

Sior Momolo scrive da Venezia al 
FanfuUa i 

Non c'è bisogno di cercare i fa-. 
ati di Denti sottoprefetto di Abiate-
grasao e quelli dtjl Ferrari prefetto 
di Padova, fuor di qui, — Anche a 
Rovigo abbiamo negli uffici gover; 
nativi la guerra allo stemma reale. 
La carta d'ufilcio della 1̂ . Intenden
za di Finanza che portò sempre lo 
stemma flnchòrrestò fra noi il cav. 
VendramiUj.è oggi ripulita "da quello 
sgorbio. ^ 

0 fede monarchica dei ministe
riali II 

E poi volete che si creda alle 
vostre proteste, mascherettcl 

Imparate a conoscerle, amici e-
lettori. 

AUrl! flSBfle Nfr-i^tr'oBIat!- —L'^l-
rena di Ytirona contiene la notizia 
che ieri alla stazione di Porta Nuo-
Ta due poveri giovani, male inter-
prt'tando la voce del capo stazione 
clie gridava loro di guardarsi dal 
treno, e credendo che quel consiglio 
venisse per far loro schivare il treno 
marci che era già sul ponte dell'A
dige 3i arretrarono flult'attro binario. 

Ah 1 sventura ! 
Su queato stesso binario dove e-

ransi rifugiati' passò di tutta furia 
il treno diretto di Lombardia che li 
travolse sotto le sue immani ruote. 
L'infelice Martini fu rialzato cada
vere, ed il povero Garbosi mortal
mente ferito fu trasportato al civico 
spedale dove dopo poche ore cessava 
di vivere. 

I lettori si rammentano che il 
giorno 22 ottobre due altri infelici 
trovarono la morte nello stesso modo 
pure in Verona alla staziona di Porta 
Nuova. 

Uî D'lUiO BELLO STATO CiVILB 
Ijolltiuino Hai ^S iì :̂ 9 

NASCITE 
Maschi n. »") — Femmine n. 2 

IHATRIMONi 
Co:a!za Doii enico di G;ov;inni, foto

grafo, celibe, con Gszzi Antonia di 
Pjttro, cucitrice, nubile. 

Cur;i!.zi Rin t̂ldo di GK^vjonì, calzohiio, 
celibe, con Pimpin^iti Teres,i di Au-' 
ionio, casil ngi, nub le. 

Ceniarello Anu-n o di Lu gì, facchino, 
celibe, con Zm^irdo Antonia di Sanie, 
villico, fl'ib le. 

Gregorio Vtt!cen7,o di Antonio, sartr, 
vedovo, con Cngano Giuseppina di 
Giovanni fì<lt. surla, nub le. 

MOnTI 
Frigo Lòr.̂ nzi Angela fu Giovanni Batt, 

di anni 90, domesUca, vedova. 
Gb'slanzoiii Uosa fu Antonio, d'anni 78, 

civile, nubile. 
Redrew Z'go Luê a fu Giacomo, di 

anni 68, e,vile, Vddova. 
Sicchdito M;ìrm fu Antonio, di anni 56, 
industriauie, nubilf). 

GdSparinl Cesrtrin Mirri fu Antonio, di' 
hn i 49, cii.ilrice, coniugata. 

Tulli di Palova. 
É «tsifto jBeralBiiSo da una po

vera domestica un portamonete con
tenente diversi viglìettl di Banca, 
alle ora 6 li;2 pora. partendosi dal-
Fostoria Caretta alla chiesa digSan 
Daniele. 

Chi 1' avesse trovato al prega di 
portarlo alU Divisione VI. 

QvHiU'eminente Homo di Siato oV è 
il cav- Carlo Boa-Compagni, a nome 
del Comitato Ubwalo costituzionale, 
ha diretto agli elettori piemontesi Un 
manifesto HUI (luiiln vorremmo rlebia-
maro la viva attenzione dei noatri 
lettori. • •̂ 

Noi-non dubitiamo punto che là 
voce autorevolo di una cosi nu1)ìl6 
ìUiljjtraKìone doUa scienza e dòl pa-
triotii^mo subalpino vcrrti ascoltata 
divgli elettori più intoUigenti e che 
baimo più a cuore ìl bone del p;iose. 

Il cav. Bon-Oompa'j;tìi dimostra an
zitutto spleudidaìuentc quanto salu-

I tari sìeiio siiti gli elTeUi doUa po
litica moderata; ammetto cliij le gran
di mttta'/ionì introdotto noi nostri 
ordinamenti politici roseto necessarìi 
dispendii e, graveiize. enormi, ma ri
tiene che del coraggio iiddimostratn 
affrontando la impopolarità, allo scopo 
di raj^i^iungere il pareggio, la parto 
moderata debba andare "orgogliosa. 

Dico che il partito moderato "devo 
proporsi di combattere Faltualo mi
nistero nelle elezioni, sia perdio esso 
rappresenta una tradizione che non' 
ai accorda con quella che roso pos
sibile il risorgimento italiano, sia 
perchà gli atti che esso ha compiuti 
gli paiono inspirati piuttosto da par
tigianeria astiosa che dall' intendi
mento di giovare alla'retta ammini
strazione del paese. . . 

Egli cr'édò'chè'la-'destra non sia 
aliena da propositi concilianti • che 
anzi la ritiene disposta ad esamiAare, 
senm mal animo gli atti e le 'prò'" 
peste dei'siioi avversari, ìmperorchò 
terminate le j^randi lotto dell'indi-
ponden/,a nazionale, eompìnta l'openy 
del. pareggio, ò supremo dovere dì 
tutti di adoperarsi elio lo gravezze 
'sieno,rese pìiì tollerabili, che fammi-
nistriizione sia meglio ordinata. 

Il nostro partito si devo proporre 
questo intento ; e se anche rimaniis^o 
vinto nella prossima lotta, deve com
portarsi in'modo che i suoi avver
sari debbano rendere giustizia alla 
rettitudine de' suoi propositi, od̂  il" 

.popolo , italiano debba riconoscerlo 
per sincero amico dei suoi diritti, 
dei suoi interessi e delle sue libertà. 

Desideriamo, così eg^i coneiiinde, 
che i deputati di parte nostra am
mettano tutto' le proposii'iibni che^ 
giovino alla patria, e più panìcolar-
niente quelle che possano rènderò, più 
comportabili'i carichi di cui sono 
gravati i contribnenti e migliorare' 
r amministrazione dello Stato. Ma 
desideriamo altresì che essi si man-, 
tengano costanti e fedeli custodi 
delle tradizioni dì una politica libe
rale e moilerata. Li desideriamo co-' 
stanti nel rifiutare il consenso ad 
ogni spesa nuoy^ cui non corrisponda 
una nuova entrata; avviso certo non 
superlluo di fronte alle.proiuesse di 
cui furono larghissimii ministri dii-
rante le peregrinazioni estivo ed au
tunnali. 

Slame dolenti che l'assoluta man
canza di spazio ci impedisca di ri
produrre per intero uno scritto così 
profondo e così giusto come quello 
di cui'-ora ci siamo occupali. 

(Agenzia Stefani) 
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Il Diritto pubblica una lettera Ai 
Correnti ai suoi elettori di Milano, 

Ragusa V nov. [QAOpòm.) 
Ieri fu presa Ales.inatz dai Turchi. 
Le notizie di grandi crudeltà com

messo dai Turchi neir Erzegovina e 
spedite da qui a certi giornali di 
Vienna e di Parigi sono completa
mento false, 

È egualmente destituita d'ogni fon-
damenio la notizia del blocco di Ni 
o-koic e della critica posizione di 
Muktar pascià. 

Contrariamente alle voci corse non 
havvi a segnalare alcuna novità da 
parte deirAlbania, 

(Disp. della Gazz. d'Italia) 

a. OSSERVATORIO ASTRoNUiUiu, 
d-i R a d o v a 

4 Dc-vembre 
A m ẑẑ )̂ '! vero d̂  Palova 

T'̂ mpo rned/liPadovaprQli m.43 s.4l 4 
Tempo mtìd, di Ho.na oro U cii, W g, 8,5 

Osservazioni meL^orologiche 
es^guUfìiiiraUez^adim, 17 da! suolo e di 

ni. 30,7 dal Uveiio medio dol mare. 

Moma 1 novembre 
lì discordo cbo Tonor. LovatelH» 

già deputato 6 candidato nel quinto 
collegio di questa città, ha pronun
ziato l'altra tìerà davanti a nume
rosa assemblea dì elettori, produsse 
ottittìa impressione, sia per la mo
derazione della fùrma, che per la 
giustezza delle operazioni che vi si 
contengono, E la buona impressione 
di quel discorso à attentata più che 
dai giornali amici, dai giornali av
versari, i quali si aforzarono di scre
ditare l'egregio uomo, facendo cr0> 
dere, col travisare lo di luì opinioni 
che avesse aderito al programma di 
Stradella. La Capitale ier) annun
ziava in lettere maiuscolo che l'on. 
Lovatelli aveva fatta edesione al 
programma dol presidente del Con 
siglio, mentre T egregio gentiluomo, 
al pari dei nostri amici più autore
voli e dell'on. Sella stesso, ha di
chiarato di esser disposto ad accet
tare le riforme buone ed utili anche 

I • 

da qupsto ministero. E non è forse 
.questo concetto, leale e patriotico, 
comune a tutta Topposizione di S. M,, 
la quale intende insegnare alla sini
stra, con un nobilissimo esempio, 
che oppoaizióinó tion significa punto 
clamoroso rifiuto d'ogni proposta 
degli avversari? Al partito domi 
nante, ohe ha dato all'Italia Vesem-
pio deplorabilissimo d'una oppoaizio -
ne sintomatica, antipatriotica, chias
sosa quanto sterile di buoni effetti, 
suona come amarissimo IrimproVero 
il moderato linguaggio dei capi del-

'roppotiaione di destra, ma questo Un-
gujg^io è pròva novella dell'oneatà 
dei propositi» della lealtà della con
dotta, della^ nqbiltà, del patriotiamo 
degli uomini politici che si designa
no col Titolo di consorti^ titolo di
venuto glorioso 0 che nella storia 
sarà raccolto per additare i migliori 
e più benemeriti patrioti italiani. 

La candidatura del generale Gari
baldi nel l*̂  collegio di Roma non 
inconin Ojposizioni. . 

Oltre ai preclari suoi, meriti il gen. 
Garibaldi ha dato, colla sua potente 
iniziativa, un impulso al lavoro della 
sifìtumazione del Tevere^ che forse 
senza dì lui non sarebbe stato al SQU, 
lecitamente proposto, quantunque 
non sì debba dimenticare che una 
Commissione, per incarico del pro
cedente Ministero, occupavasi da 
lungo tempo pel preparare un pro
getto pel grandioso lavoro. 

Non vorrei che la sicurezza della 
riuscita o la mancanza di lotta trat
tenessero molti elettori del 1" col
legio dal recarsi all'urna. Bisogna 
augiirarsi che la stampa liberale ro
mana ecciti vivamente gh elettori 
ad accorrere, affinchè non vi sia 
il rischio di A'eder lo sconcio del no
me di Garibaldi in ballottaggio, per 
mancanza del numero legale dei vo
tanti. 

L'onor, Sella, del quale vi annun
ziai ieri il ritorno a Roma, ebbe 
ieri la visita di parecchi uomini po
litici del nostro partito. Egli si mo
stra assai fiducioso nel trionfo defi
nitivo in Italia dei principi liberali 
moderati e crede che il senno poli
tico dt̂ gli italiani tratterrà ìl Mini
stero da , qualsiasi atto che possa 
compromettere i grandi acquisti del 
passato. 

L'ouor. Sella è sempre tempera-
tisaimo nei suoi giudizi sugli attuali, 
governautì e sulle loro opere e crede 
che il governo lì abbia resi mode
rati più di quel che essi stessi lo 
credano. 

: Ì ^ ^ ^ 
r ^ . . J _ 
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Dispaccio particolare 
del d i o n i a l ir «SI S '^ai lova 

; Roma, 3 novembre, ore 10.5. 
«'Oggi riscontrai .installati de-

finitivamonto nel nuovo edifìcio 
delle finanze, che, secondo r i -
te r te di certa gente,, avrebbe do
vuto essere in fasci, tu t tn la 
Corte dei Conti con quat t ro-
centosedici impiegati , tu t te lo 
direzioni delle gabelle, del de 
manio e delle imposte dirette, 
con altri seic'eotòveqtl impiegati, 
e poi parte della raf/ioneria ge 
nerale, due divisioni del Segre
tariato genei'ale e la delegazione 
governativa della regìa tabacchi 
coni altr i centoventi impiegati , 
e GOritìriuano a venirne ancora. » 

BREDA* 

COSTANTlNOrOLL 2. — I tur^ 
chi entrarono a DeJigrad, 

BERLINO, 2. — Il Reichstag rie
lesse Forckenbork a presidente. 

PARIGI, 2. — Doca^es informò 
la commisaioue del bilancio che leg
gerà domani alla Camera una dichia
razione affermando Tasf^otuta neutra-. 
lità della Francia nelle eventuali 
complicazioai e la speranza che la 
saggezza dei governi manterrà la 
pace. La sinistra è il governo non 
si sonò ancora accordati circa la. 
proposta Gatineau. 

NOTIZIE DI BORSA 

I V 

s a o i t w l » r c Ori) 
9 p. 

-I- n > — 

Ora 
3p. 

0-L̂  
9i>. 

B^rom, a 0« — miliJ 7Ei9 0 760,4'7fi2,9 
Termomeu cenugr;^ESO ^iVO t ^ b 
Ter», dpl vag acq. 3,53 ; 3 hS 9 8/ 
IJmiitàrebUiva,..! B3 I 37 ' ^A 
Dir.*-(or-del venie N 2SSEiNNh! 
Suto del c ie lo . . . , ; ser. - aer- ser-

II ritorno a Roma dì Sua Maestà 
è annunziato per la settimana vén 
tura. Dicesi che sia prossima la pub
blicazione di alcune nomine di nuovi 
senatori. La grande infornata però 
non si farà che nella settimana fra 
il ballottaggio e la convocazione dal 
Parlamento, 

Il barone Bande, nuovo ambascia
tore di Francia presso il Pontefice, 
presenterà quanto prima le sue cre
denziali a Pio IX, 

Ieri sera correva voce che ir car
dinale Antonelli fosse agli estìemi. 
Il Papa è dolentissimo della malat
tia del suo ministro, nel quale con
tinua ad avere una fiducia, che, ve
ramente gli, avvenimenti passati non 
giustificherebbero. 

Xì\\\ mtzzodì del 2 al mezzodì ri*' 3 
, Temperatura massima -=- + 11 0 

» miaima = — 0 4 

Un giornale dice che la Gazzetta 
d'Italia di \(tvi fu sequestrata por 
ordine. dcU' uutorità giudiziaria. — 
Sarà I,,,, 

A noi non consta che fiia per quel-
Tordine; ma in ogni cafO perchè fu 
tìBeguìto, soltanto alla sera quando 
500 mila elettori aveano già potuto 
leggere il famoso documento ? 

Nissa, 31. 
Dopo una cavalcata di nove ore 

per strade impraticabili io sono 
giunto testò dal campo di battaglia 
di ieri. Appena oggi io potei calco
lare perfettamente la forza colloa-
sale delle posizioni serbe e le diffi
coltà dell' assalto La posizione prin
cipale Serba si trovava sulle angu
ste 0 nude alture all'est di Truba-
revò ed era disposta benissimo per 
la difesa. A guardarla sembra incre
dibile che aia stata conquistata da 
forze relativamente cosi piccole. I 
turchi combatterono con' vero di
sprezzo della morte, vidi soldati con 
quattro feritel 

La divisione Hafuz pascià assali 
la'fronttì. L i divisione Suìiman pa-
Ĵ cià, il fianco sinistro ^erbo. Per 
trattenere i sorbi presso Alexinaó, 
la divisióne di 'Fàzhy pascià fece 
una molto abile dimostrazione con-
tro questo luogo. • 

Alle sei dì ssra.fla vittoria era 
decisa, ed i serbi passavano i ponti ^ 
con una fuga straordinaria. Qui a rse 
uno scompiglio terribile aumentato 
anche dalla disastrosa inlluenza delle 
artiglierie turche. 

Non posso dare nemmeno appros-
simativamente la cifra delle perdite. 
In ogni modo essa è grande. Sta
mane la divisione Hafuz pascià stava 
ad un t tiro di cannone dai ponti. 
Contro Krusevac venne avanzato un 
grosso distaccamento. Il progresso 
deir armata principale piena d' entil-
siasmo sarà continuato domani o 

posdomani. 
Altro del 31, 

Questa notte i serbi fecero sal
tare in aria il ponte di pietra presso 
Deligrad e |bruciarono i due di le
gno, lobucovac e Praskovac vennero 
incendiate ieri dai serbi probabil
mente per aver libero il tiro. 

(Corr. spec. della K F. P.). 
Nissa^ 1, mattina. 

(Dal quartiere generale turco d'in 
nanzi ad Alexinac, 31 ottobre, sera)> 
La influenza deraoralizzatrice dtille 
successive sconfitte del centro dei-
Tarmata serba sulla riviera dì Bju-
nis fu occasione che i serbi nella 
notte dal lunedi al martedì sgom
brassero volontariamente Alexinac. 
Se essi non lo avessero fatto domani 
sarebbe seguito Ta^alto da entrambe 
le sponde della Morava su Alexìnac. 
La notte scorsa vi furono ancora 
delle vìve scaramuccio, lungo la 
Morava, Stamane allorché il fuoco 
d' artiglieria di Fazhy pascià rimase 
senza risposta, i circassi vene ro 
inviati attraverso la Morava sulla 
sponda opposta. Prima delle undici 
giunse V annunzio dello Fgombsro 
completo della città e deUe fortifi
cazioni, Le truppe irregolari occu
patone le prime la città sgombera, 
L'occupazione militare a\rà luogo 
questa notte colle truppe di Nissa. 
Si crede che le opere di forticaziono 
sieno minate al di sotto, e perciò Toc 
cubazione devtì procedere con grande 

prudenza. Sembra che i serbi ab
biano portato ì cannoni ed ìl mate
riale da guerra a Deligrad. Nulla di 
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Rèndila italiana 
Oro 
Lundrn tre mesi 
Francia 
PniSliiu N.ulonale 
Obbb regìa tabacchi 
Banca nazion^ds 
Azioni meridioiiali 
Oobl. meridionoh 
B ncrt Toscana 
Credilo mobiliare 
giDca gt^ilèralè 
liane i iialo jì;eriìian 
Ktmditi godibile dal 

Parigi 
Pre?ilito rrjincBse B Q.o 
Hundita traticeric 3 Q[ì} 

» 5 Oio 
I italianft 5 Q\{] 

Bafjca di Krancia 
VALOR! DIVERBI! 

Ferrovie lomb ven, 
Obbl, fcìrr, V. E. Ì8tì0 
Ferrovie Romtmfi 
Obbhgaz. » 
Obbiigaz^ lombar 'e 
Azotìì ìregh t^buMÌti 
Cìimhio su Londra 
Cambili ftuirUaliii 
non^^oUdau inglesi -
Turco 

Vienna 
Ausinache ferrate 
ti*incd n;.uìon<ile 
Nipidcord d'oro 
Gjimb^o FU Par-g' 
Cumbio su toU'i'a 
lìGnd;ia iiustriacy m^ 

» ìli carl^l 
Mobiliare 
L jmbiu'de 
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25 14 
811̂ 1 
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BULLSTTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 2. — Rend. it.70.50. 

I 20 franchi 21.79. 
MILANO, 2. — Rend. it. 77.35 77.45. 

I 20 franchi 21.80 21.83. \ 
Sete. Mercato migliore. 

LIONE,31. — SeleM>ìg^'\oc domanda 
e alcune transazoni": prezzi più, 
fermi. 
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S A H 
autorizzato dal U. Governo 

Locale ampio. ~ Plai^a salubre.,—' 
Maostri abilitati. — V,i,i2;ihinKa ooou-
lata. — Ti'a.tlatlìèntd' hlio.ti.o. — Retta. 
convenientissima.] 
PADOVA, presso il E . Giiumsio Liceo, 

Via S. Cliiara, N. 42G0. 
2-900 lA iUREZIONK: 

»s 

i n A r z ì g * n a n o 
(Prov. di Vioouza) 

Scuole Eletiitìutiui^ Tecniche o G i n 
nasiali sp«on'lo i pvógraiiiinì Gover--
nativi e Scuola Conunereit^lo Agricola 
divisa in due corsi con'iii'sfi^uainento-

"dolio lingue italiana, i'raucose, e - t e 
desca, della computisteria, scienza., 
del commercio e diritto coinmereiale^ 
delle scionzo naturali e agnVolta-
ra eco. ecc. 

Personale insegnante rcgolannontft» 
patentato. 

Per iiiforina/àouì dirigersli alla D i 
rezione. 2-90!l. 

i r 

D'AFFlTTAIiSlI 
UN SECONDO SPP&RT«.MENTtt; 
signorilo ed elegante eon pavimento-
a parchetti, nonché coadotta d'acqua» 
in via San Francesco N. 3800. 

Rivolgersi alla ditta. I. WoUmann. 

FARMACIA GALLEANI 
, Vedi avvisc. ia 4^ p t ^ g l ^ _ ^ 

A"vvÌ8o lY 

SEBASTIANO GASALE 
S. LORENZO 

Vedi quarta pagina. 

E a^Pueuztì, dove la Gazzetta d . 
pubblica non avea tempo la procura | piU esatto 81 sa tinora. 

l 

SPETTACOLI 
TBATRa GARIBALDI. — La dram

matica, oompagnia di lìoldrini e Dì-
ligeaU e diretta dall' artista C. Bo
riai, rappresenta: Il Corsara ^del 

I gvandg Oceano — Ore 8. 
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BANCA MUTUA POPOLARE 1 

k ^ 

SmiAZIONK nuMisiii' a tulio a i Oiioìiro 1870. 
Modulo conforme Ìl U. Decreto f! ^;ettrmbre 1SG9. 

30 Sottem. ATTIVO 
Niimerario 

S 

3 

A 

e 

7 

8 

2B7,8E)0 S7 iCsislento in ca.ts 

H 

Un Vlglietti cicliii BfincaNaz.!,. 2-ÌB,tJ03.-
esulili valuta effettiva . . • S.-^ni.i 
i,;t« „ .,!„*- , ) in N. n. , •] • i6.r.0-r, 

31 o t t o b r e 

2tiO,054̂ 8sJ 

Credilo disponibile a vista- . . . j .'JJ JJ;J 
2,760,022 BO Cambiali scontate in porlafoelio e scadenti 

l̂ :?§l:̂ i( 3o«M H 

1.100,Ì53;77 
400,2a2 

B.asi 

70 

91 
40,000 — 

nel Inmeslre dal giorno d'oggi .2,.Ì80,l30.fiÌ»„ Q^, o^-on? 

4;t:i,flrii 

9 

10 

11 

a 
13 
14 
15 
IR 
17 
18 
19 
20 
ìì 
22 

601,001 -tO 

106,3 i2 

io. a più lunga scad 
Anticipazioni sopra doiiositi di fondi pubblici ed altri titoli 

gnrautili dallo Sialo, dalli! provincio u Comuni L. 
EfTeUi da incassate per conio terzi 
Honi stabili di proprietà dell' istiiuto 

lVRsLNa!;.1806cunipk'loV, N.3!l,2n0 
Prral.Naz.ISGGSlaltonalo • 7^7.300 
Prestito Uolhgchild . . • 89,000 
Certiflc. Tesoro 1800-1804' 33,000 

•R, uu , lu \Obb!ÌH. Consorzio Foresto . 17,20013* 
' ' ' ° o \ S : u " " Oblilig. Con., rorr. Padova- S". 

( Treviso-Vicenza . . « 7C6,000(;Ìi» 
Azioni eli Obbligaiìonll I Q » 

73Ì COI) SObbligaz. Reni Demaniali » 103,020.3» 

17J TÌIDU JPIIO Staio 

1» 

378,137 70 
4.360 20 

40,1)00 — 
10,074 m 

287,10r) 33 
08.9^9 03 
2;-.924 09 
17,200 — 

106,633 28 

COI) 

garanzlii e^verii, 

Azioni art Obl)iigu£ioai,AE.d'altrelianc!iepop. . i 
(tìbbliff. con speciale guaraat. 

200' £! 
SQiJza 

I Bnranzia fc-ovom. ̂ Cartelle fondiarie . . . » 
Ì.Ons'SOMnccbinc di prò; rietii della Banca . . . so, 

60.4^2 ."ISKkwiU correnti sonza frutto 
931,y.il,40 Deposili a titolo di cauzione 
7l,380;93 id. liiierie volontari . 

24.000 • \ 

S;i,a32|i8|DobitorÌ divrrsi per titoli senza speciale classi(Ìcazione 
69,.ifì(i i!>!KneUi In sofferenza 

2a7,2(i0 
Valori di mobili efìist?:nli 

59jDebilori in Conio Corrente con garanzìa 
87iSpesc stillili ( ì, 

3,830:78ÌSpeso mobili \ " ammortizzarsi 
•Iti/JSOOt lìebitori a saldo azioni sottoscritte . 

DepO£ii!i volontari ìa amministrazione 

Totab.̂  dell'Attività l, 
Sjjesedel corrente eser-( 
cizio da liquidarsiinfineJd'ordinaria amminis. L. 10,818.27 
dell'anotja gestione. (Inter. pass,dciConticor.-iriO,066.a7 

Somma L. 

671,761 40 

106.342 73 
I 

2io;-
131,433 28 
19,G80; — 
56,0B8 20 

7,0I(J,797 92 
1) la aoHtiiur.luiiQ di Biinni iJol Tesoro. 

880,191 4l)< 
108.200 93 
S0,320 29 
6*,816 20 

8,21i0 — 
341,304 78 

10,884 87 
3,830 78 

16,220 Ot 
70,000 ™ 

I 

191,784'84 

T;9Ó9̂ 47reéi 

2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

813,200 

,839,192 06 

PASSIVO 
Capitale Sociale indetcrminato diviso in N. 10.309 

Azioni da L, 60 cadunna. , . . . , L, 8ir>/l30.— 
Saldo da esigere per Azioni emesse , , - • 1(>,226.04 
Cagliale sooiulo cffcl Li vagente incassato . . L, 799,223.96 

F 

Capibtie sociale sotìoscrillo . »j 81E),4S0 ---] 
nimanenza al 30 scttemb.. . 1,8^0.102.00! 
Somma versata . . . . ' . 6 J 8 , 8 0 2 2 6 Conti correnti 

ad interesse 
Somma ritirata 
Uinianenza al 31 ottobre 

7,001 17 Deposito al BANCO-GIUO , 
600,bH 17 Conti Correnli con interesse 

7,675,817,43 

293,G2S 23 

L.5.497,994.32 
» 000,187.89 

"4,888.800 43 
5,396 17 

616.013 02 
Depositanti per depositi volontari in amminislrazione . »| 70,000 — 

931.9M 401 Depositanti per deposili a cauzione • . j 880,191 40 
71.380 931 id. liberi e volontari 108,20093 

1K8,398 0-!,Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione »| 70,145 22 
201,2.^318,Fondo di riserva ^ . . » 201,97418 

__U^m_08,.Somnia residua dìvidi;ndi , • . . . . » __13,070 OS 
7,643,010 04 Totale delle Passività L. ~ 

jRendite del correntelRisconto anno 1875 . L. 36,009.85 
97Ì7S7 a(it^^'"''^'^ìo da liquidarsi)Interessi attivi . . . > 30,210.16 

' 'in fine dell'annua ge-lScontì e provvigioni . . 2l9,tS01.07 
stione. [Utili diverdi . . . . . l,90i.lS 

17,916.797 92] Padova, addì 2 novembre 1870. Bilancio L. 7,969.472.66^ 

Operazioni eseguite dall 'AGENZIA DI BOVOLENTA 
Dal 1 al 31 ottobro 1S76 L. U,806. 

Ì3B. Tutti i giorni dallo oro 12 mericl. allo 2.poni, e fino, al 30 Novembre 
anui) con-, la Cassa off̂ itiua il pai^amoiito del dividendo. 

( in NOTE DI BANX\ al 4 1T^ per cento. 
t a Banca riceve tutti ì giorni DEPOSITI ? in VALUTA EFFETTIVA al 3 li2 Om 

/ a titolo di BANCO-GIRO al 2 per Om 
{dn A •> i moni il V, „ (\in laccoruando fa-

Accorda sconti e prestiti ai Soci ĝ j J ^^^'^^ 'I.'^^^^^IO cilitazioni.sul, 
( ^ ^ ' Uè provvijr'Oni. 

, „ , ANTU;iPA7lONI da S a i80 giorni sopra titoli delP Slato e Pre
stito del Consorzio Tcrrov, Padova, Treviso e Vicenza dal 
idli al5 p-0|o 0 aopra altri valori e carte industriali, dal 

rìii2 al i>0[a 
CONTl-CORPiKNTl verao deposito di fondi pubblici dal 5l j9al 6 p.nm. 

TSsige e paga per conto dei Socii verso lemie provvigione tanto in PADOVA 
cbo niìllc altre città già pubblicate; 

MB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà 
raddoppiata. 

Valore oifettlvo dello Azioni por tutto Vanno in corso L. 03. 
Dividendo 1875, L- 10,2é ,por conto, pari ad it, L, 5 12 per A/ione, 
Censore II Cassiere li Presidente II Dìretiore 11 Capo Contab. 

A.d-SIN1GAG[.IA B, VlSElfl MASO TRIESTE A, SOLDA" G- BliUlNl 
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ALLA PBEi. TIPOISEAFIAF. SACCHETTO 
•.m P A D O V A • • ' 

BiÀ.SG'i <\o\X. h, — Opere tneclicha ordinale ed anno-. 
r;&t.a à'è.i pmi. F . CòllóUi e A. Barbò SOHCÌU. 

Yol. 5, is3 8^ . : . J, - , : . . ;•'. . . •', L. 
CiXLhWi%i prof. F . -— Galateo dei medici' e dei malati. 

.. BadovH, in iS" . . . • , - , . . ' . . . . * 
id. --- Dello aofiHfì minernlì dolla Lorahardia e del 

TàBeto„ - Padò'^a. . ,,. * 
Id. — l>.ìbl)io sulla Diatesi ipo^ttìnica. - Padova ». 
Iti. —.- ;Bel prof. (3. Andrea Giacoi^ÌDÌ e delie sue 

opore. Cop.ni'storioi . ' . . . ' . . . . • . » 
GiACOMiin pt'!;f. G. A. — Opere j.2edicho edite ed ine

dite, ordinale ed annotato dai prof. F, OoUetti e-
tì. B. Mngna. Voi. 10 . . . . . . 3 0 . 

M-oonA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea (3iacoixiÌBÌ . . . . , , . . . , > —.50 

KoKTTAPiSKi prof. 0 . — Trattato coro.pleto di .^isatomia 
oglca. - Veney,ia. YoJ.," 3. . . . . . ' » 9.— 

SITMCN prof, (i, —" hi*. Kialattie della pelle rióondotte ai 
loro tìlejaienti a33af;omiei. .- Venezia, in 8 ^ . > 

ZKHTKMATER P ; ~ - Frineipii fondamentali delia perous-
fii'jiìe ed REOoltazione. Traduzione del prof. Con-
cat£^. - pQxiova . , • . . . . . . . , » 
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TTy.TrTT'S 

^l'SWl-Bi' 

d CASALE.SEBASTIANO m:mi'': 
Arrivo è vendita di grandissimo assortimento SSaB^ t̂f-SII per 

j Signora da L. 30 a 120. ^r''-
' Straordinaria coUczióliO ?s>c5«IIB G K«*5isrp«n! tessuti (tapis) 

'e dotti I'EKSUNI:tutta lana da L. 20 a 200, Quest'ultimi, por somplico 
i ocraHiniift, si vemloun sotto il proMO dì fabbrica. • 

' Vh mcnie à"iutÌlpipvn»tì>hÌU ossia Piaids tutta lana coi rola-| 
tivi Portaplct da Ti. 20 a GOj uno dì questi ò bastante' tanto por far f 
un Vestito comploto da.uomo, come per, formare una prussiana da Si- ' 
guora. . 

KieordjìM^ giii PjibJ)lic4i„t«ppeti^d^^ 

r _ i u • _ • - x — , ^ f ^^^^^-^J:!!^':^ 
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Sotto li miglior 
Il più gradevole 

dei purgativi 

TIPOGR. F. SACCHETTO 
I ^ 

0. P. coram. pi'of. TOLOMEI 

E PEOCEDUEA PEMLE 
^gpostì analiticamonby ai suoi scoUri 

,5 3.a edÌE. a nuovo ordine ridotU 

P-.ìdo'j-., j37fi. K. S -- I„irG s ' . 
"n r I I II III III I iiiwiiiM j w 

W3a iSMenivàgU 
(Si spediscono diètro rimessa dì vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e all' Estero) 

X-eggiamo iit-lla *̂ Gazzetta. 
Medica „ (Firen:^© 27 mag^gio 
1S67). — È inxitile di indicare 
a qual uso sia dest inata la 

VERiVTELà ÀLl'ABHICA 
. , della Farmacia 2 i 
^DI OTTAVIO GALLEANt 

Uilmo, Via Meravigli* 
perchè già conosciuta non solo da noi, ma 
in lutie le principali Citta d'Europa^ dove 
la T c l n GnllCAiiK è ricercatissima, 

Venne approvala ed usala dal compìiinto 
prof, cornili, dott. UIBERI di Torino. Sradien 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecc|t) induri-
mcnlì ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbassamenti dctrulero, lombaggini, nevral
gie, applicala alla parte ammalala. ~Vedi 
ABÉILLE MtiUCAtE di Parigi, 9 marzo ^870^ 

ft bene però l'avvertire come molte al
tre Tele flono poste in circolarionp, fihe 
hanno nulla a che fHre'Colla TcSa (3nl-
li!^niftl ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come cjuî lla f-alBfl^a-
n l , sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, conlnsioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comnne. 

Per evitare Tabuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare sempre e non accettare che 
la Tela VEU\ GALLEANI di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene conlrose^nata con un timbro a secco; 
0. Galleani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino i agosto i»fì9) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 

Caro sii}, 0* Galleani, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

ostinata lonìha|(f^ine, la vostra T e l a a l 
F A r i t l c a , e aebbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicchò'potei azzardarmi di 
ap|»linarla ni miei clienti, afTotti dallo stesso 
incomodo, e^nfi ottenni sempre felici rifini
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un effetto serpi endcnte, e di un'appli* 
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite! sensi dì mia contiìdcrazione"ie 
stima inalterabile. 

Professore RIBERI 
Costa L. t , e la farmacia GALl.EANl la 

spedisce franco a domicilio contro,rimessa 
di vaglia poetale di L. 1,80. 

I pericoli e diÈiinganni fin 
qu i solTerti dagl i uinmala-ti per 
causa di d roghe nauseatit i so
no attualmenlG evi ta t i con la 
certezza di una radicalo e pron
ta guarig^iono^ modia.iitG le 

Pillole Ve citai I 
depurative del sangue e purgative 

superiori per virtit ed efficnvìa 
a tulli i depurativi firCora conosciuti 

Sono trenr anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trent'annì diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne reffìcJiciae la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma
lattie, sia causate dalla discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarim, cav. L. Panizza, non che del 
cav. Achille Casanova, che le csherìmenta 
roLio in vari cH-si, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie ; nelP imìpjHìttmza, 
nelle dispepsie, nel vomiio, nri disturbi ga-
strie, per difiìcile dige^-ilìone, nelle nevral
gie A\ stomaco, nella stitichezza, mìYepntite 
eronira, nelP ilterizifi, nelP ipoé'òndriasi, e 
principuimente contro gli ingorghi d^l fe-
gnl0, de^la milza, emorroidiy non che a co-
Toro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicola causati dalla pienezza di sim 
glie, tanto encomiati ed usali dal cleFunto 
dottor Antonio Trezzi 

Sicnliana, IH marzo 187-i, 
I 

; Preg. sig. Galleani, farmacista. Milano. 

Nell'interesse deli'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed ai merito, allestiamo che A\ ben i+ anni 
afTtitti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sìstfiml si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infrultuosi,' 

Al quarantesimo giorno che fancio uso 
delle vostro non mai abbastanza Iodate Pìl
lole vegetali dcpnriitive del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me 

B o p # l e ader^ora di molti GI Noi non sapremmo suUlcien-
d is t in t i medici ed ospedali eli- " 
nioi nìiilio pot rà dubi ta re del* 
l'efficucnt di queste 

AS'l'ilORME 
delpr. O. 'CP-POuTA 

disperavano della mia guarigione 
In fede di che mi raffermo 
\ suo devotissimo 

G. TERMINI 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 

adottate dal ISSI nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Medicin 
Zeilsehrifl di Vùrzburg, ifi agosto 18G3 e 2 
febbraio Ì8tìG, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dui Sifilicomi di Ber-
Uno, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-.lork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultali oUenuti dalla 
spedizione d'assaggio del itì67, ne fecero al 
O a l l e a i i l cOvSptcna domanda, onde sop
perire alle esigenze dei.medxì locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella .t pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii inialUlìiii contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare alio-
stEiti col suggello, della pratica come uotle-
sle Pìllole che vennero adottale nelle CU-
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati, 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otien-
gono ciò che thìgii altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ira 
siici od ai lassiitivi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi della ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
Cal l f -nvi l di Milano,'• 

Napoli, 3 dicembre iS73. 
Caroaig. 0. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea h quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciù che non potei 
mai ottenere con altri fraltamenlii aggiun
gerò che ancor prima di questa malaUra 
trovava nel ^aso da notte del ibndo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si r.goo.che Tal 
tra scomparvero, ed ora pòUd^ evacuare 
senza stenti ne dolori. 

temente racconiandare al pub
blico l 'uso dèlie 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
0 Zucclicriisi 

del prof, PIGNACCA di P a v i a 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale srjì bronchi, cal
mano trli impeli od msulti di tosse, ciiusati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
canlanli ridonando forza e vigore, facili
tando Pcspcttorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BronchialiPolmonarì e Gastrici,senza 
dover ricorrere ai salassi nd alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 
Preg. sìg. Gaileani, FarmacistaJlìlano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
eolle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni-religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini fii minor 
ijzionc, prendendone massime dopo le fun
zioni. 

iulto vostro devotissimo servo 
Don-̂ SEiiAFiNO SAUTORIS, Canonico 

Milano, 10 ollobre W% 
Caro sig. Galléani, 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione, dì carne 
vale appunto quando disperavo già per 
causa cleirabbasganiento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberalo da 
un incomodo o da una quani certa bol
letta. 

Vostro affezionalo servo 
FRÀ,!*CESCO CoaoABiTU 

Via S. Raffaele, n. 12 
Prezzo alla scatola io Pillole t , f . 5 0 . — 

Alla scatola i Zuccherini L. 1.50 — Franco 
(--11.70 contro vaglia poetalo in tutta Italia, 

ravìglia di qnanli mi viddero prima e che Gradite i sensi della mia gratitudine per 
' " •"-• •'"•— la prontezza nella spedÌzione,'6 pei vosiri 

ottimi consigli. Credetemi sqmpre 
Vostro servo 

ALFRKDO SEURA, Capitano 
Contro vaglia postalo di L, 2.30 hi sca

tola .si spediscono franche a domicilio; — 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarle. 

I j 

l^rczzo; Scatola da i8 Pillole 
id. id. 36 id 1 5 0 

RIVENDITORI A PADOVA: 
Q'SiìiicrB i V a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacia air Università — l^ttl^E tf'or-
iit^llo, Via Vescovado e Farmacia all'An
gelo — S a n i Uo;; 'Klato farmacsta — 
B e r n a r d ) e D i i r c r , farmacista-— H*er-
4llo, farmacista, Via S, Lorenzo ~- S a r -
tiairin i^ (i., farmacia, Via Sai Vecchio — 
Q ûRK r̂AE, t'^armacista. Via Carmino — 
Siìinl B*Betro, farmacisln, 

j I 

P e r comodo e ga ranz ia degl i ammala t i in tu t t i i g-iorni dalle 12 alle 2 v i sono d is t in t i medici che vis i tano anclie por 
malat t ie veneree. 

I-a.detta Farmacia è fornita di tutti t Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malrtttlè, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anraic 
ili C011SÌ5II» i^tedieo, contro rinìessa di vaglia poslale. 

v^Éssaats^CJXJSt^i^s^i^iSS^ mCria&itSK^: 
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FEDÈllfCO INGEiiWEilE GABELLI 

ti U "*: 

del pi'of. G. CUEllZOIN! 
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i )AELA PREM. TIPOGRAFIA F. 

B^LtAVTTs prpjf. L. -™ Dell'Elemento rxiorale tìcoo,o~ 
L I I V - - J 

mico e logico dei Diritto privato. Padova, i86!>. L, 
OgiXEVA prof..G, — Pegli uffici e degli int.endimr.iiti 

delia Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 
FKRRAI pi-of., S*i--T-/..Degli intendimenti edoV metodo 

della filologìa classica. - Padova, ^867 . . 
LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di 

ritto tìostituzionale. - Padova, 1867 , . . . < 
r i F 

.MtóSSiitiAOLiA prof. A. — Della acieuKH noU'otà uo.^tr". 
HBì" Dei oarattori e deiretfìcaoia dell'odioraa col-

l tupi soientitìoa. - Padova, 1874 . . . , . < 

r.ar:|Si,';*-;»jiiOur^Ati,v. • V^td-.C. 

h^'-fi Ardi '̂ îi! 

:aìijagiJji.'ìj^iga;l5i:>irfLiiàfl 

u'-tfJ1.-<lS{^^cvl:>d»X^ 

'urfebu" 
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SELVATICO M. PIETRO 

1̂  DUI 

n * 

^ silos priiicipah conkMiii ; 
C O N V t e B U T E , iWG-lSÌONS E^ Pl.. ',]SÌXK 

• Padova, in-16. — it, L. >*!!!;'̂  
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